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Vita della Comunità





Lunedì 9 luglio, ore 21.15: nella sala delle riunioni: INCONTRO SULLA PAROLA DI DIO.





Mercoledì 11 luglio: Ore 21.15: Riunione di verifica della Festa di giugno e programmazione della festa di settembre.

















PARROCCHIA


CUORE IMMACOLATO DI MARIA


MADONNA PELLEGRINA - VIGEVANO


Domenica 8 luglio 2012                     


XIV Domenica del Tempo Ordinario
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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Lodate Dio, schiere beate del cielo,


lodate Dio, genti di tutta la terra:


cantate a lui, che l’universo creò,


somma sapienza e splendore.





Lodata Dio, Padre che dona ogni bene,


lodate Dio, ricco di grazia e perdono:


cantate a lui, che tanto gli uomini amò


da dare l’unico Figlio.





Lodate Dio, uno e trino Signore,


lodate Dio, meta e premio dei buoni:


cantate a lui, sorgente d’ogni bontà,


per tutti i secoli. Amen!


C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Il Signore Gesù, annunciato agli uomini come Messia e Figlio di Dio vivente, viene oggi accolto semplicemente come Gesù di Nazaret. Anche noi siamo tentati di attribuire la portata divina di questa presenza. Non è facile vivere e testimoniare la nostra fede. Siamo invitati a perseverare nell’annuncio del Regno. E’ il Signore stesso che si affida questa missione e ci dona la forza di compierla.


ATTO PENITENZIALE


C: Il Signore si è manifestato nella poca fede dei suoi ascoltatori. Anche noi spesso siamo dubbiosi. Chiediamo perdono.


 


C: Signore, nostro fratello, venuto a condividere la nostra vita umana, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, nostra vita, venuto a dirigere i nostri passi verso il Regno, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, nostro maestro, venuto per rivelarci la volontà del Padre, abbi pietà di noi..


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.





Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: O Padre, togli il velo dai nostri occhi e donaci la luce dello Spirito, perché sappiamo riconoscere la tua gloria nell'umiliazione del tuo Figlio e nella nostra infermità umana sperimentiamo la potenza della sua risurrezione. Per il nostro Signore … 


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





La storia del Popolo di Dio è contrassegnata dai momenti di fedeltà e di ribellione. Gesù, unito ai profeti, percorre le vie degli uomini per proclamare il Regno di Dio perché i cuori si convertono e si rendono accoglienti nei confronti della sua Parola.





PRIMA LETTURA


Dal libro del profeta Ezechiele (2, 2-5).


In quei giorni, uno spirito entrò in me, mi fece alzare in piedi e io ascoltai colui che mi parlava.


Mi disse: «Figlio dell’uomo, io ti mando ai figli d’Israele, a una razza di ribelli, che si sono rivoltati contro di me. Essi e i loro padri si sono sollevati contro di me fino ad oggi. Quelli ai quali ti mando sono figli testardi e dal cuore indurito. Tu dirai loro: “Dice il Signore Dio”.


Ascoltino o non ascoltino – dal momento che sono una genìa di ribelli –, sapranno almeno che un profeta si trova in mezzo a loro».
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SALMO RESPONSORIALE  (Sal 122)


Il salmo 122 ci invita a rivolgere con confidenza i nostri cuori verso il Signore, il solo che può avere pietà di noi liberandoci da questo mondo che disprezza i deboli. A noi basta la sua grazia per sentirci accolti e benedetti: I nostri occhi sono rivolti al Signore.





A te alzo i miei occhi,


a te che siedi nei cieli.


Ecco, come gli occhi dei servi


alla mano dei loro padroni. 


 


Come gli occhi di una schiava


alla mano della sua padrona,


così i nostri occhi al Signore nostro Dio,


finché abbia pietà di noi. 


 


Pietà di noi, Signore, pietà di noi,


siamo già troppo sazi di disprezzo,


troppo sazi noi siamo dello scherno dei gaudenti,


del disprezzo dei superbi. 





SECONDA LETTURA


Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (12, 7-10)


Fratelli, affinché io non monti in superbia, è stata data alla mia carne una spina, un inviato di Satana per percuotermi, perché io non monti in superbia.


A causa di questo per tre volte ho pregato il Signore che l’allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: «Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza».


Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie debolezze, negli oltraggi, nelle difficoltà, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: infatti quando sono debole, è allora che sono forte.
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CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleuia.


Lo Spirito del Signore è sopra di me: �mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Dal vangelo secondo Marco (6, 1-6).


In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono.


Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo.


Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità.


Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando.


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


Preghiamo insieme e diciamo: Signore, aumenta la nostra fede.





C: La tua parola, Signore, è fondamento della nostra fede. Noi ti chiediamo: suscita nel nostro mondo testimoni del tuo amore, e dona a quanti soffrono i segni della tua tenerezza. Vieni in aiuto alla nostra debolezza e saremo i messaggeri e testimoni del Vangelo. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in  noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede


A: Ogni volta cha mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice, annunciamo la tua morte Signore, nell’attesa delLa tua venuta.





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE





Sei tu, Signore,  il pane,


tu cibo sei per noi.


Risorto a vita nuova,


sei vivo in mezzo a noi.





	Nell’ultima sua cena,


	Gesù si dona ai suoi:


	“Prendete pane e vino,


	la vita mia per voi”.





“Mangiate questo pane:


chi crede in me vivrà.


Chi beve il vino nuovo,


con me risorgerà”.


	E’ Cristo il pane vero,


	diviso qui fra noi:


	formiamo un solo corpo


	e Dio sarà con noi.





Se porti la sua croce,


in lui tu regnerai.


Se muori unito a Cristo,


con lui rinascerai.


          Verranno i cieli nuovi,


	la terra fiorirà.


	Vivremo da fratelli:


	la Chiesa è carità.





DOPO LA COMUNIONE


C: Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fa’ che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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